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«9/ giri 
non 

si scappa 
Se volessimo adoperare il 

sistema di aggettivazione 
usuale oramai alla propagan
da democristiana quando si 
riferisce a noi. dovremmo di
re almeno che mai ipocriti 
più degni della correlativa 
bolgia dantesca hanno fatto 
tesoro delle lezioni di ipocri
sia di certo insegnamento cle
ricale quanto gli articolisti 
anonimi (ma che forse si ver
gognano essi stessi di quello 
che sono obbligati a scrìve
re?) che si sono prodotti ne
gli ultimi due giorni su II Po
polo in polemiche contro di 
noi.. •• 

Cominciamo dalla presunta 
risposta al nostro articolo 
sulla incapacità della DC a re
stare per più di pochi mesi 
sul terreno della « sfida de
mocratica» lanciataci al Con
gresso di Napoli. Questo era 
il tema del nostro articolo, e 
non quello di una generica 
€ fuga » della DC dinanzi al 
comunismo. Ebbene, questo 
tema è invece completamente 
ignorato dall'anonimo artico
lista del Popolo, il quale cre
de di rispondere ai nostri ar
gomenti affermando che me
no che mai la DC è » in fu
ga » dinanzi a noi, perchè mai 
come in questo momento il 
suo anticomunismo è stato 
virulento e rabbioso! Ma che 
c'entra l'anticomunismo viru
lento e rabbioso con una 
« sfida > che avrebbe dovuto 
dimostrare proprio il contra
rio, cioè che la DC non d'anti
comunismo-virulento e rab
bioso soltanto è capace, ma 
possiede il coraggio politico 
e il respiro morale necessari 
a realizzare, anche senza t 
comunisti e anzi € isolando » i 
comunisti, un programma 
avanzato di riforme sociale 
una politica « popolare », uno 
spostamento della direzione 
del Paese a favore dei lavo
ratori? 

Rispondendo come ha ri
sposto, Il Popolo s'è dato la 
zappa sui piedi, e ha confer
mato a tutte lettere ciò che 
volevasi dimostrare, vale a 
dire l'incapacità della DC a 
sostenere e realizzare una po
litica di sviluppo democraticol 
e, di conseguenza, la crisi 
del centro-sinistra, ridotto or
mai (come ha affermato l'ex 
ministro socialista Giolitti) 
ad un puro e semplice para
vento d'una politica di destra. 
Beato il Quaglio dell'Avantì! 
che dì tutto ciò non s'accorge 
€ s'è prestato alla TV a far 
da compare a Colombo, dando 
una patente di verità e un si
gnificato « avanzato » alla so
lita paternalistica afferma
zione dell'ex presidente del 
CNEN (ma non ancora ex mi
nistro!) che la DC intende 
'promuovere l'elevazione del
le classi lavoratrici » (affer
mazione sulla quale, in que
sti termini generici, potreb
bero tranquillamente impe
gnarsi anche un Malagodi o 
addirittura un Michelini): 

E sentite come gli ipocriti 
de II Popolo cercano di gira
re le nostre posizioni sull'* af
fare » Colombo. « I comunisti 
— scrive uno dei soliti anoni
mi articolisti — hanno difeso 
fino al limite della conve
nienza l'azione dell'imputato 
e la sua iniziativa; hanno di
chiarato ingiusta e severa la 
condanna; ma ora vogliono 
una chiamata di correo per 
il ministro, per le colpe che 
essi hanno dichiarato di non 
considerare tali ». Ma è possi
bile avere la spudoratezza di 
distorcere in questa modo il 
pensiero anche del più acca
nito degli avversari? Per noi 
« l'affare » Colombo si pone 
in tutt'altri termini. Poiché 
Colombo ha dichiarato in 
Corte d'Assise di avere auto
rizzato o tacitamente avallato 
la maggior parte delle azioni 
che dal magistrato sono state 
ritenute delittuose e ver le 
quali H prof. Ippolito e stato 
condannato, i casi sono due: 
o quelle azioni (autorizzate e 
avallate da Colombo) non 
erano reati, e allora il prof. 
Ippolito o doveva essere pro
sciolto o doveva essere con
dannato unicamente per reati 
diversit e quindi ad una pena 
ben minore; o quelle azioni 
(autorizzate e avallate da 
Colombo) erano reati, e allo
ra Colombo deve andare an
che lui in galera, natural
mente per decisione non di 
una ordinaria Corte d'Assise, 
ma del Parlamento e della 
Corte Costituzionale, data la 
sua qualità di ministro. Alme
no di qui non si scappa, se i 
democristiani, molti dei quali 
hanno ricevuto un inseqna-
mento tomista, non vogliono 
mettersi sotto i piedi anche 
le leggi della logica formale. 
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Iniziativa della lista «Due torri» a Bologna ! A: 

<No> al centro-sinistra 
! Calendario ! 

Tesseramento 1965 

645 reclutati 
"'Sullo slancio del successo delle"!««Quattro giornate*,' 

che hanno consentito di consegnare la tèssera del Partito 
, ad oltre mezzo milione di comunisti, tutte le organizza
zioni del PCI proseguono - intensamente la campagna di 

'tesseramento e proselitismo proponendosi, nella maggio
ranza dei casi, l'ambizióso obiettivo di condurla a termine 

* entro il 22 novembre prossimo, considerando questo un 
. mezzo validissimo per dare un sostanziale contributo al 
'successo del Partito nella competizione elettorale. " '' 

Intanto nuovi, rilevanti successi si registrano un po' 
• ovunque. • • 

le'sezioni di.Dorzano. al 115%, di Zumaglia, al 106%, di 
Roppolo, Cossato Castellazzo e Soprana, tutte e tre al 
102%. • • ' "'. • . . • : - • 

ROMA 

BOLOGNA Sono stati ritessera ti 32.350 compagni pari al 
30,3 per cento degli iscritti del 1964. Di questi, 645 hanno'. 

' Chiesto la tessera del PCI per la prima volta. La FGCI. 
ha ritesserato 2.610 giovani, pari al 26,3 per cento. 

Risultati di punta sono stati conseguiti a Castagnolino 
(Bentivogliò)' dove la sezione ed 11 Circolo della FGCI ' 
hanno raggiunto il cento per cento con due e cinque nuovi 
iscritti rispettivamente. Analogo risultato è stato raggiunto 

.dalla sezione Ponticelli, mentre quella di Cenacchi-Bolo-
' gnina è al 95 per cento. Significativo anche il risultato 
• della sezione « Giuliani » di Casalecchio:. 503 tesserati, 
. di cui 49 iscritti per la prima volta. • ' ' 

:•. - Da segnalare, inoltre, le sezioni del conlune di Zola 
.Predosa con 630 tesserati ; (16 reclutati),-Calcara (Cre-
• spellano) 230 tesserati (4 reclutati), «Galanti» (città) 321 
; tesserati, pari al 55% (10 reclutati). ~ Bentlvogli - (città) -
,220 tesserati pari al 32% (13 reclutati), «Vie Nuove* 
' 306 tesserati pari al 50% (6 reclutati), «Rossi» 293 tes-, 
. serati (7 reclutati). • — 

' Nel comune di GalUera 1 dati relativi alle singole fra-
:. zlonl sono 1 seguenti: a S. Venanzio sono stati ritesserati 

265 compagni pari al 52% (3 nuovi iscritti); a S. Vincenzo 
' 267 pari al 93% (4 nuovi iscritti), a Galliera-frazldne i • 
. ritessoratl hanno raggiunto il 90% (4 reclutati); a San' 

Giorgio di Piano i ritesserati sono saliti a 630", l nuovi 
; aderenti sono 15. Ad Argelato i ritesserati sono 415 • 1 
reclutati 5. 

1 ; ' ' . " ' • ' • . : ! ••- , • , • < • ' ' ' . - ' : - • • • . • • • • - . ; : 

i fUKUJjClv i comunisti della sezione «Togliatti» di Gros
seto hanno inviato al compagno Luigi Longo il seguente 
telegramma! « Sezione Centro Grosseto, assunta denoml-

• nazione Palmiro Togliatti, suo onore conduce tessera- : 
' mento e reclutamento. Risultati oggi raggiunti ritesserati 
•457 compagni; pari-68%. con valore lire 941.000, recu
perati 13, reclutati 14. Sezióne impegnata completare tes
seramento 22 novembre, reclutando altre decine di nuovi 
militanti ». • .. • : . . < • 

i "• . *•'••": • . • '* • • • ; • • • • . . ) • 

{AVANA 
• J*»»*»".»» Le sezioni di Cadibonà e dì Plodto annunciano 
••di aver raggiunto rispettivamente il 107 e il 100%. 

R I M I A • •'•.''!••''• 
DILILR L a sezione che ha realizzato l'obbiettivo più ele
vato è quella di Arro Salussola, che è al 129%. Seguono 

Oltre 40.000 tessere sono state distribuite dalla 
Federazione alle sezioni della città e della provincia. 

Risultati particolarmente positivi sono stati realizzati 
dalle sezioni: Centocelle Àceri che ha ritesserato il 100% 
degli iscritti-del 1964 e reclutato 28 nuovi compagni: Bal
duina che ha raggiunto l'86%; Rustica i'86% con 15 re
clutati. • 

Le sezioni di Villa Adriana, S. Severa e Mentana 
hanno ritesserato rispettivamente il 77%, il ,76% ed il 
70% dèi propri iscritti. 

All'EUR si è giunti al 62%; la sezione Tiburtlno III 
ha consegnato oltre 400 tessere pari al 56% del 1964 con 
50 reclutati. .' • - <• 

IMOLA I comunisti che hanno già la tessera del PCI 
1965 nell'imolese sono 2.403; i reclutati sono 62. 

LA jPcllA NPIIH Vallata del Magra la sezione di Vale
v a n o ha raggiunto il 100%, quella di Ortonovo il 75% 

con 15 reclutati, quella di Sarzana il 50% con otto re
clutati. Al cantiere di demolizioni navali Terrestre-Marit-

' tlma è. stato completato il tesseramento. Al cantiere An
saldo di Mùggiano è stato raggiunto il 60%, con sei cellule 
al 100%. La cellula di Pieve di Miglinrina ha ritesserato 

-110 compagni reclutandone sette. Nel comune capoluogo 
la Sezione di Cadlmare sta per raggiungere 11 100%, la 
sezione Nord è all'80% con 18 reclutati; la sezione di 

• Melara è pure all'80%. '; 

> DKTOiA 
ruiv iM La s e z j o n e Campotizzoro ha raggiunto il 100% 

• (1 reclutato). • , . • " • » • • 
i , . . . . < . . _ . . . • : • . . ; - • " 

nUDtNA 1 3 circoli F.G.C.L sono al 100%. Nel Comune 
di Carpi, su 5.300 iscritti, circa 4.000 compagni si sono 
recati personalmente in sezione a ritirare la tessera 1965. 

IAKARIU L a Sezione Torricella è al 100% con 10 reclu
tati; la Sezione Marina Ginosa è all'80% e ha reclutato 
10 nuovi compagni fra gli assegnatari. 

MACERATA L a Sezione Urbisaglia ha raggiunto il 100% 
con 1 reclutato. ••,,- ?. 

e •••* 

cinque 
città a 

operazioni 
elettorali 

Discusse dai capigruppo consiliari del PCI a Bo
logna, Milano, Genova, Firenze e Napoli le espe
rienze e l'attività delle rispettive amministrazioni 
comunali • La funzione delle «consulte popolari di 
quartiere» - Presente all'incontro i l sindaco Dozza 

ENTRO DOMANI LUNEDI' 16 NOVEMBRE ] 
I 6° giorno precedente quello della vota- I 

. | none: I 
I

'-"— Notifica agli Interessati della avvenuta nomina a . 
scrutatore (art. 21. ultimo comma, del T.U. n. 570)., | 

I MARTEDÌ' 17 NOVEMBRE I 
| 5°. giorno precedente quello della vota' | 

• I rione; • i 

FIRENZE 9 sezioni hanno raggiunto il 100%. 

Per eleggere il Consiglio regionale 

Meno milione di elettori oggi 

Migliaia di certificati elettorali degli emigrati non sono stari ritirati: il go
verno di centro-sinistra non ha concesso le consuete facilitazioni di viaggio 

Lo piglio non io piglio... compe
rate CHncx Liquido oggi stesso 

e adoperatelo sui vostri denti arti-
fioali. Otterrete risultati di gran 
lunga superiori a quelli finora con
seguiti. Dentiere lucenti ed asso
lutamente inodori con il Liquido 
Cline*' Igiene dell'apparecchio. 
igiene delia bocca. In vendita eoo 
istruzioni presso le farmacie. • 

clìnex 
p f l U PULIZIA IELLA lEITIERJt 

' Dal nostro amato ' 
v; TRENTO, 14. 

Oltre mezzo milione di 
elettori sono chiamati doma
ni alle urne per eleggere il 
nuovo Consiglio regionale 
del Trentino-Alto Adige. Sa
ranno eletti ventisette con
siglieri regionali in provin
cia di Trento (uno - in ' più 
del 1960) e venticinque in 
provincia di Bolzano (tre in 
più), i quali costituiranno, 
inoltre, i due singoli Consi
gli provinciali. I seggi reste
ranno aperti nella sola gior
nata di domenica dalle 8 
alle 22. Lo spoglio delle 
schede inizierà la mattina 
dell'indomani, sicché i risul
tati definitivi potranno esse
re noti nella stessa giornata 
di lunedì. - ..••••• 

A tutfoggi, più di do
dicimila certificati elettorali 
— diecimila dei quali di elet
tori che si trovano all'este
ro — sono giacenti a Trento, 
quasi novemila a Bolzano. 
Sono certificati elettorali de 
gli emigrati, dei trentini e 
degli altoatesini che si gua
dagnano da vivere In Ger
mania o in Svizzera, e che 
difficilmente potranno. tor
nare ad esercitare il loro di
ritto di voto. Questa loro 
assenza e un segno dei gra
vi. •• insoluti problemi che 
permangono nella regione, 
travagliata non solo . dalla 
tormentosa - questione • della 
minoranza di lingua tedesca 
dell'Alto Adige, ma dì pro
fondi contrasti sociali: lo 
spopolamento delia monta
gna, la crisi della piccola 
azienda contadina, il grave 
contraccolpo che la « con
giuntura > ha determinato 
nella giovane piccola indu
stria sorta negli scorsi anni 
in seguito alla politica di in
centivi seguita dalla DC. 

Proprio le industrie inse
diate grazie ai contributi e 
alle donazioni dei Comuni e 
della Regione, sono state le 
prime a entrare in crisi, e 
oggi chiudono i battenti o 
riducono gravemente l'occu
pazione operaia. - ,- ••„..«.,=.,-*. 

Un netto riflesso di questa 
diffusa situazione di mal
contento, di disagio, d'insof
ferenza verso le forze che da 
oltre tre lustri dominano la 
vita regionale (e si tratta 
essenzialmente della DC del 

dei suol programmi e dei 
suoi. impegni « positivi », il 
ricorso a simili metodi equi
vale a una confessione di fal
limento. . .., 

E' partendo da queste con
statazioni che il nostro Par
tito contrappone alla DC la 
esigenza di un rilancio del
l'autonomia regionale (riven
dicando dal governo quella 
stessa maggiore autonomia 
finanziaria prevista dallo sta
tuto e mai concessa) e di 
un piano di sviluppo econo
mico che affronti alla base 
i problemi insoluti della re
gione: è una linea politica 
che deve dunque affermarsi, 
e che può solo passare attra
verso un arretramento del 
pesante predominio democri
stiano. Una verità semplice 
ed evidente, che però altre 
forze di sinistra, se si esclu
de il PSIUP, non mostrano 
di aver compreso. Né il PSD1 
né il PSI. infatti, hanno at
taccato o criticato la DC in 
questa campagna elettorale. 
Il PSI si dichiara disponibile 
per il centro-sinistra anche 
se la DC, invece, non prende 
alcun impegno in materia e 
notoriamente punta sulla ri
costituzione dell'alleanza con 
la SVP in seno al Consìglio 

regionale, alleanza per la 
quale il PSI non troverebbe 
posto. Per dare un'idea del 
clima politico esistente da 
queste parti diremo solo che 
a Rovereto, dopo le ammi
nistrative di maggio, il par
tito socialdemocratico è usci. 
to dalla Giunta . comunale, 
trovandola troppo di destra, 
mentre il PSI vi è entrato 
e vi è rimasto! 

E* inutile nascondere che, 
in una situazione del genere, 
nell'opinione pubblica pre
valgono, oltre al diffuso mal 
contento di cui dicevamo, 
elementi di confusione, d'in
certezza, sui quali le forze 
di destra (PLI e MSI) specu 
lano abbondantemente. ~ La 
responsabilità di tutto que
sto ricade in primo luogo 
sulla DC, per lo schiacciante 
peso politico che essa eser
cita, ma anche su chi ha 
scelto la strada della disunio
ne delle forze di sinistra. 
tanto più negativa nella real
tà del Trentino, dove sol
tanto nell'unità le forze che 
si richiamano al socialismo 
possono condizionare e con
testare la prepotenza demo
cristiana. -

Trentino e della SVP nel
l'Alto Adige) si è avuto an
che nello schieramento elet
torale. Nel collegio di Tren
to, accénto ai partiti nazio
nali (anche qui però.sono 
scomparsi il Partito monar
chico e l'emanazione locale 
della SVP, il Partito Popo
lare Trentino-Tirolese), sono 
firesenti questa volta due 
iste dissidenti: e se l'una, 

che fa capo a un ex-consi
gliere regionale socialdemo
cratico, è chiaramente la 
espressione di personalismi 
e di ambizioni, non così può 
dirsi dell'* Alleanza Artigia
ni e. Contadini », il cui mas
simo esponente è l'ex-sena-
tore de Luigi Carbonare. E' 
una lista che fa ' leva sul 
profondo ' malcontento delle 
masse contadine e degli strati 
del ceto medio locale, un 
elettorale, cioè, tradizional 
mente de, che finora era sta 
to tenuto insieme dal richia
mo alla disciplina e all'unità 
dei cattolici: ora questo elet
torato cerca dì darsi ' una 
espressione politica fuori e 
contro il gioco de, che esso 
non è più disposto, ad , ac
cettare. 

Vi è chi sostiene che l'op
posizione attuale dei candì 
dati della lista € Artigiani e 
Contadini ». potrà esser fatta 
e rientrare » facilmente nel
l'ambito del Consiglio regio
nale, cosi come accade pei 
il ' PPTT-; (Partito- Popolare 
Trentino-Tirolese), accanito 
avversario della DC sulle 
piazze, anche se il suo unico 
consigliere è assessore uscen
te della Giunta- regionale < 

Rimane, tuttavia, il fatto, 
politico (e sulla sua entità j 
si potrà discutere a risultati; 
acquisiti) di forze di base. 
che ricercano una ' colloca- ' 
zione fuori della DC, anche 
della sua politica, della sua, 
demagogia senza limite per
le infinite promesse non 
mantenute. Ancora una vol
ta, la DC ha condotto In 
tutto il Trentino una campa
gna elettorale fondata sul, 
più stolido anticomunismo, i 
su una richiesta fideistica di 
consensi, sullo scoperto, ille-
gittimo, intervento del clero.; 
a lutti i livelli. Per un par-! 
tito che detiene la maggio
ranza assoluta e tutte le leve 
del potere e che dovrebbe; 
quindi orlare soprattutto AGENZIA PER U TOSCANA: VIA NAZIONALE m. 1 - FIRENZE 
del suo operato di governo, l 

Mario Passi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 14. 

Poteva sembrare un con
fronto improponibile quello 
tra Bologna da una parte e 
Milano, Firenze, Genova e 
Napoli dall'altra. ;*> 

Un confronto, infatti, pre
sume solitamente una rasso
miglianza tra le cose da mi
surare e l'altra sera, nel 
grande Salone del Podestà. 
dove si è svolta questa sin
golare contrapposizione, per 
iniziativa della lista dei can
didati comunisti e indipen
denti « Due torri », in occa
sione delle imminenti elezio
ni amministrative, i termini 
comparativi si sono chiara
mente . manifestati diversi: 
da un canto, una città am
ministrata dalle forze demo
cratiche di sinistra (comuni
sti, socialisti e indipendenti) 
fin dal giorno della Libera
zione; dall'altro quattro città 
di cui tre sono ancora tiepide 
per l'esperienza ' del cosid
detto ' centro-sinistra e una, 
Napoli, di un regime com
missariale. ' •:,''••«.•' 

" Eppure il raffronto è stato 
possibile ed utile per sco
prire quanti inganni e quanti 
rischi l'esperienza del cen
tro-sinistra comporta per la 
democrazia e per il futuro 
stesso delle città. 

I termini per un serio raf
fronto sono stati ad ogni 
modo presentati dal compa
gno prof. Athos Bellettini, 
assessore al Comune di Bo
logna, il quale aveva cen
trato vari problemi; ma su 
due, particolarmente, sì sono 
ingigantite le diversità. A 
Bologna non si è fatto solo 
della «buona» amministra
zione, della contabilità one
sta, per intenderci, ma è 
stato sempre presente l'im
pegno politico di difesa della 
comunità dalle forze del ca
pitale, e per un allargamento 
effettivo e sostanziale della 
vita democratica della città, 
perchè i cittadini non fos
sero dei semplici «ammini
strati » ma concorressero essi 
stessi alla direzione • della 
cosa pubblica. Da una parte, 
quindi, la lotta senza sosta 
contro gli speculatori delle 
aree fabbricabili (e Bologna 
è stata la prima città italia
na che si sia daia un piano 
regolatore di minima previ
sione, nonostante i bastoni 
messi fra le ruote dalla De
mocrazia Cristiana) e dal
l'altra, con ì consigli di quar
tiere, ad attuare un esem
pio originale di allargamento 
della democrazia. 

II risultato è che a Bolo
gna non si trovano quegli 
squilibri economici e sociali 
e il caos che sono così evi
denti in altre città ammini
strate dalla Democrazia Cri
stiana o dal centro-sinistra 
E c'è stato uno sviluppo co
stante che si è voluto armo
nizzare con i Comuni del 
circondario con i quali, ap
punto, è stato studiato con
cordemente il piano regola
tore intercomunale. A Bolo
gna la Democrazia Cristiana 
e le altre forze della destra 
o del centro si sono ridotte. 
perciò, a sviluppare una 
campagna elettorale che suo
na piuttosto offesa ai suoi 
abitanti nel calunnioso sfor
zo di presentarla come la 
« peggiore > delle città ita

liane, mentre la realtà > è j 
sotto gli occhi di chiunque ' 
voglia o non voglia vederla. ' 

Gli altri oratori, l'on. Mas- • 
simo Caprara, capo-gruppo 
consiliare comunista dì Na
poli; Alberto Cecchì, segre- ' 
tario del comitato fiorentino 
del PCI; l 'aw. Massimo Ve-
nanzi, capo-gruppo consiliare 
comunista a Milano, e il se
natore Gelasio Adamoli, già . 
sindaco di Genova. • hanno 
avuto, perciò, da questa con
statazione della realtà il com
pito facilitato per un con
fronto che non è andato cer- • 
tamente a vantaggio del le , 
città dove ' i ; democristiani 
hanno attuato il centro-sini
stra. Prendiamo Napoli che, 
si spera con queste elezioni, 
possa interrompere la lunga 
serie delle gestioni commis
sariali (sei) sempre provo
cate dalla DC là dove sente 
che la situazione le sfugge 
dalle mani. La paralisi, im
posta alla vita amministra
tiva della città da queste ge
stioni, ha indotto il Partito 
Comunista a risolverla, in 
parte, con ' delle consulte 
ra 
La 

a Bologna spaccia ì « quar
tieri » come un suo « succes
so», a Napoli si oppone in 

Decisione, da parte della Commissione elettorale 
• lalla I 

sedi I 

I 
I mandamentale, sulle eventuali proposte pervenute dalla 

Commissione elettorale comunale per la variazione di 
di Ufncì elettorali di sezione (art. 30, terzo comma, della 

I legge n. 1058). . 

| DA MARTEDÌ'17 NOVEMBRE | 
| A LUNEDI'23 NOVEMBRE | 
I dal 5° giorno precedente quello della vo- • 

fazione ai giorni della votazione com

presi; I 
— Periodo nel quale oli Uffici comunali restano aperti I 

quotidianamente, anche nei giorni festivi, almeno dalle I 

I ore 9 alle 17, e il tunedt, 23 novembre, dalle ore 9 sino alle • 
ore 14. per il compimento delle operazioni relative al rila- I 
scio dei certificati elettorali e del duplicati. GH elettori ' 

I possono ritirare i certificati elettorali da GIOVEDÌ' 19 l 
| NOVEMBRE, ed i duplicati da SABATO 21 NOVEMBRE \ 

(art 19, sesto - settimo e ottavo comma, del T.V.. n. 570) 

ENTRO GIOVEDÌ' 19 NOVEMBRE 
3° giorno precedente quello della vota

zione: 
I — Scadenza del termine, per gli elettori ricoverati In 1 

luoghi di cura, per l'invio al Sindaco del Comune, nelle I 
I c u i liste elettorali sono iscritti, della richiesta di esercitare • 

11 diritto di voto nel luogo di degenza (sempre nello stesso I 
comune), (art. 42. secondo comma, del T.U. n. 670). 

I — Trasmissióne al Sindaco, da parte dell'Ufficio eletto- I 
rale centrale, per la consegna al Presidente di ogni sezione | 

I elettorale, dell'elenco dei delegati autorizzati a designare 
per le elezioni provinciali, i rappresentanti dei gruppi dei I 
candidati presso Ogni vooin plettm-ale (nrt 35. nrimn com. I 
ma, del T.U.. n. 570). 

I 

. ^ R T ^ ^ V H A ' S Ì ' r S : 'I ^-TVasmissfóne al'Sindaco, da parte deUa Commissione | 
i^Democrazia Cristiana, che , • Pettorale mandamentale, per la consegna al Presidente di ' 

I ogni sezione elettorale, dell'elenco dei delegati autorizzati I 
a designare, per le elezioni del consipHo comunale nei | 

su », a i'ttijju" aj UFF""C »« • comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, i rap-
tutti i modi leciti ed illeciti, I presentanti di lista presso ogni seggio e presso l'Ufficio I 
intimando - anche ai ? cosid- centrale (art. ss «••««"» -"^mn d#i TTT n 570) • 
detti partiti del centro-sini
stra (socialisti e socialdemo
cratici) di uscirne dove sono 
presenti e rappresentati. 

Le liste dei candidati del
la DC per queste elezioni, 
poi, sono tra le più pittore
sche e vi si trovano in per
fetta ed ibrida comunione, 
monarchici, missini e grossi 
speculatori a dispetto del 
fatto che, contro taluni, sia
no in corso inchieste ammi
nistrative per illeciti del
l'ordine di alcuni miliardi di 
lire. Sono perfino avversate 
dalla CISL tanto sono impu
denti! Il piano regolatore 
non esiste e si vorrebbe im
porre un piano intercomu
nale che non tiene conto 
assolutamente delle esigenze 
di sviluppo e delle necessità 
dei Comuni del suo com
prensorio. ' .: 

A Firenze la musica non 
è diversa quantunque ci sia 
il centro-sinistra più « avan
zato» d'Italia. Il momento 
era favorevole perchè il Co
mune intervenisse a coordi
nare quei fenomeni originati, 
da una parte dal passaggio 
di un'economia prevalente
mente agricola in economia 
industriale, e dall'altra dal
l'espansione urbanistica. Il 
centro-sinistra, pur con la 
discriminazione assurda ver
so i r PCI, presentò un pro
gramma nel quale erano con
tenuti alcuni elementi inte
ressanti, come la municipa 

35. primo comma, del T.U. n. 570). 

ENTRO VENERDÌ'20 NOVEMBRE I 
I 2° giorno precedente quello della vota- | 
| zione: V I 

I
— Pubblicazione del manifesto del Sindaco con il quale 

si dà notizia agli elettori delle eventuali variazioni appor- I 
tate alle sedi delle sezioni elettorali (art. 30. ultimo comma, I 

I deila legge n. 1058). . 

- — Attuazione delle variazioni da apportare alle liste di I 
sezione da parte della Commissione elettorale mandamen- ' 

I tale, in conseguenza di errori materiali di scritturazione | 

I od omissioni di nomi di elettori regolarmente iscritti nelle 
liste generali (art. 32, ultimo comma, della legge n. 1058). I 

— Presentazione al segretario comunale della designa- I 
I zione del rappresentanti dei gruppi dei candidati alle • 

elezioni provinciali presso i singoli seggi elettorali (de- I 
I corso il termine anzidetto, la designazione può essere co

municata ai presidenti degli Uffici elettorali purché prima I 
dell'inizio delle operazioni di votazione), (art 85, secondo | 

I comma, del T.U, n. 570) , 
— Presentazione al segretario comunale della designa- I 

zione dei rappresentanti di lista, per le elezioni comunali • 
I n e ! comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, • 

presso i singoli seggi e presso l'Ufficio eentrale (decorso 11 I 
I termine anzidetto, la designazione pub essere comunicata 

ai Presidenti degli Uffici elettorali, purché prima dell'inizio I 
delle operazioni di votazione), (art. 35. secondo comma, | 
del T.UT a 570) VENERDÌ' 20 NOVEMBRE 
flDF 1A fine della facoltà di affissione di stampati. 
UKt LH gi0rnaii murali od altri e di manifesti di prò- I 
paganda e di esposizione di nuovi striscioni, drappi e im- I 
pianti luminosi (art. 9, primo comma, della legge n. 212). . 

— Fine della facoltà di tenere comizi, riunioni di prò- I 
paganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici • 

| o aperti al pubblico (art 9. primo comma, delia legge I 
1 °- 212)- - .. I 

I SABATO 21 NOVEMBRE < 
I flDF 1A Insediamento dei seggi Operazioni di nume- I 

UKC IU r a z i 0 n e e firma delle schede di votazione (art. 

I P R Ì M À W l N I Z I O DELLA VOTAZIONE S S d n S S O I 3 . g S I 
I Uffici elettorali di sezione delle designazioni del rappre- I 

sentanti dei gruppi dei candidati alle elezioni provinciali | 
• e del rappresentanti di lista per le elezioni comunali nel 
I Comuni con oltre 5.000 abitanti, che non tessero state prt- I 

sentate in precedenza al segretario comunale (art. 35. se- I 
I condo comma, del T.U. n. 570). . 

DAU£ ORE 8 Oli OK 22 tSTStATSSZ 
| e art 51. primo comma, del T.U. n. 570). | 

I fìpC i4) Termine per la designazione dei rappresentanti 
U K t lL dei gruppi dei candidati, per elezioni pro»in- I 
doli, presso le segreterie degli Uffici elettorali drcoaeri- ! 

I rioni e dell'Ufficio elettorale centrale (art 7 della legge • 
a. 962). 

inunyn 
RADIOTELEVISIONE 

lizzazione di alcuni tra i I 47 del T.U. n. 570). 
servizi di pubblica utilità, lo ' 

ssssrjssisrfrpSss: i DOMENICA 22 NOVEMBRE 
ma dei ceti medi. La situa- . m.kXXr Anr * * i i r /u>r Q Apposizione del timbro , 
zione è. invece, sfuggita dal- | UALLt UKt 0 AUX UKt O 5 u l l e s c b e d e ( a r t 4 8 vtì. I 
le loro mani: l'azienda del m 0 # seC0ndo e terzo comma, del T.U. n. 570). 
gas, la cui municipalizzazio- ' 
ne fu approvata due anni 
or sono, è ancora in mano ai 
privati; non si sono presi 
provvedimenti per i traspor
ti pubblici, non è stata co
struita una sola casa popola
re; il capitale finanziario ha 
potuto immettersi anche nel
la rete distributiva delle 
merci; per approvare il PRG 
si sono dovuti accettare i 
voti comunisti e il Consiglio 
comunale, continuamente sul 
filo della crisi, è stato con
vocato per ben tre volte, per 
discutere di vitali problemi 
della città, per Iniziativa del 
gruppo comunista e ciò per
chè la « maggioranza » era 
continuamente sul punto di 
perdere l'equilibrio. L'ammi
nistrazione La Pira, insom
ma, si è dimostrata incapace 
e impotente e i socialisti 
hanno dovuto accettare e su
bire questa continua, fru
strante umiliazione. 

Né le cose sono andate me
glio per Milano e Genova 
dove la Democrazia Cristia
na, nella sua infinita dispo
nibilità con le forze che van
no fino all'estrema destra, è 
tuttavia riuscita a catturare 
l'appoggio dei socialisti i 
quali sono stati coinvolti in 
momenti di politica ammi
nistrativa che nulla hanno a 
che fare con la democrazia 

Il sindaco di Bologna, 
ion. Dozza. ha concluso T'in
contro con brevi parole di 
saluto. 

ii 

> DOMENICA 22 NOVEMBRE 
I E LUNEDI'23 NOVEMBRE 
I — Periodo nel quale è vietata ogni propaganda tltt-
1 forale entro il raggio di 200 metri dall'ingresso delle sezioni 
| elettorali (art 9. secondo comma, della legge n. 212). 

| LUNEDI'23 NOVEMBRE 
| DAUE ORE 7 Ail£ ORE 14 S f i S I «*"?«£ 

ADf l i Inizio delle operazioni di riscontro del dati dalla 
V R t "^ votazione e delle operazioni di scrutinio (artt 
53 e 5» del T.U. n. 570, e per le elezioni comunali e pro
vinciali abbinate, art 26. n. 3, della legge o, 122). 

MARTEDÌ' 24 NOVEMBRE 
ApC 14 Scadenza del termine per il compimento delle 

operazioni di scrutinio nel caso di elezioni co- I 
manali o provinciali isolate (art 50, secondo comma, del • 
T.U. o, 570). . . . . . . 
Ape 40 Scadenza del termine per il compimento dalle I I 
UKt ' ° onerazioni di scrutinio nel caso di elezioni co- • % 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

II 
I V K I , u operazioni di scrutinio nel caso di elezioni 

immoli e provinciali abbinate (art 20, n. 3. della I I 
• n. vai. •, • .• . • . • \ •-. -, w 

Angelo Scagliarmi L _ — — — — —| 
n. 122). 


